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AUDIZIONE UNIVIDEO 

 

CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO-LEGGE 27 DICEMBRE 2024, N. 201, RECANTE 

MISURE URGENTI IN MATERIA DI CULTURA (AC 2183) 

VII COMMISSIONE CAMERA DEI DEPUTATI 

GENNAIO 2025 

 

UNIVIDEO è l'associazione di categoria che rappresenta gli Editori Audiovisivi su media 

digitali (DVD, Blu-ray, 4K Ultra HD) e online (piattaforme di distribuzione digitale). 

Attualmente le imprese che aderiscono all’Associazione sono 26 e comprendono editori 

audiovisivi, replicatori e imprese tecniche e di post-produzione ovvero circa il 95% dell'intero 

comparto audiovisivo in Italia. 

 

UNIVIDEO, fondata nel 1984, raggruppa le imprese che operano nel settore audiovisivo in 

Italia con l'obiettivo di favorire il progresso del settore rappresentato e l'evoluzione del 

settore Home Entertainment che comprende la diffusione delle opere audiovisive sia 

attraverso i supporti fisici, come ad esempio il DVD, Blu-ray, 4k Ultra HD, sia attraverso 

internet e la fruizione digitale, contribuendo anche alla conservazione della memoria storica 

dell’audiovisivo e del suo valore culturale. In particolare, i supporti fisici, oltre a prevedere 

contributi extra, consentono un più ampio accesso ai contenuti audiovisivi grazie alla 

presenza di sottotitoli per non udenti e di audiodescrizioni per i non vedenti. 

 

IL “DECRETO CULTURA” 

 

L’intervento del Governo con questo Decreto è di grande rilevanza in quanto affronta 

questioni cruciali per le industrie culturali del Paese.  
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La presente nota si focalizzerà su alcuni temi che vengono affrontati da questo Decreto. 

 

Articolo 6 (Misure urgenti in materia di Bonus cultura 18app, Carta della cultura Giovani 

e Carta del merito) 

All’articolo 6 si fa riferimento alle due nuove carte, Cultura e Merito, e qui preme ricordare 

come sia fondamentale, alla luce delle riforme del 2023, cercare di garantire il buon 

funzionamento della norma e anche un flusso costante e, auspichiamo, crescente di risorse 

per uno strumento che ha funzionato, anche in ragione dell’universalità della misura. Si 

ritiene, infatti, che promuovere e incentivare l’accesso alle offerte legali di contenuti 

audiovisivi, soprattutto tra le fasce più giovani della popolazione, rappresenti uno dei pilastri 

fondamentali nel contrasto al fenomeno della pirateria che affligge il settore dell’Home 

Entertainment. Secondo gli ultimi dati dell’Indagine FAPAV/Ipsos, nel 2023, il 39% degli adulti 

italiani ha commesso almeno un atto di pirateria fruendo illecitamente di film, serie/fiction, 

programmi o sport live. Il danno economico potenziale ammonta a 767 milioni di euro per 

quanto riguarda la pirateria di film e serie tv/fiction e 285 milioni di euro per quanto riguarda 

invece lo sport live. Ma le ricadute si estendono sul sistema Paese: sono state stimate 

ripercussioni per l’economia italiana pari a circa 2 miliardi di euro di perdita in termini di 

fatturato delle aziende (non soltanto per l’industria audiovisiva), che implicano una perdita di 

PIL di circa 821 milioni di euro e di circa 11.200 posti di lavoro. 

 

Preme altresì sottolineare la sperequazione di cui è soggetto l’Home Entertainment esclusa 

dal novero dei beni usufruibili tramite il cosiddetto bonus docenti. Si può accedere 

all’incentivo per vedere un film al cinema, un’opera teatrale, un libro, ma non la stessa opera 

su supporto fisico (o digitale). 

 

L’auspicio è che si possa estendere l’accesso del bonus anche al settore dell’editoria 

audiovisiva. 

 

Articolo 10 (Misure urgenti in materia di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale) 

UNIVIDEO propone un’integrazione dell’articolo 50 della legge 633 del 1941 sulla protezione 

Diritto d’Autore con l’aggiunta di tre commi da integrare all’interno del suddetto articolo. 
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La proposta è che qualora, dopo una attenta ricerca, l’opera risulti essere non reperibile e 

mai pubblicata e non sia stato possibile individuare il titolare del diritto di sfruttamento, 

l’editore audiovisivo interessato possa stipulare appositi accordi con gli enti che saranno 

preposti ad adempiere tutti gli obblighi nei confronti di chi ha creato l’opera. 

 

Essendo l’attività legata ai diritti dispersi onerosa, al fine di dare agli Editori Audiovisivi 

l’opportunità di recuperare la memoria storica e culturale rappresentata dalle opere 

audiovisive, auspichiamo che i fondi derivanti dalla Legge Cinema possano essere destinati 

anche al nostro settore  

 

È importante sottolineare come da un lato la normativa di riferimento abbia riconosciuto il 

ruolo dell’Editore Audiovisivo all’interno della filiera ma dall’altro non abbia messo in campo 

delle misure di sostegno a favore delle aziende di settore, spesso micro imprese, soprattutto 

in questo periodo di affanno economico anche per la allarmante decisione di alcuni punti 

vendita fisici di abbandonare la vendita dei supporti audiovisivi.  

 

A tal proposito sarebbe utile valutare la concessione del credito d’imposta, già previsto per il 

mondo del cinema, anche agli Editori Audiovisivi e allo stesso tempo fare in modo che gli 

attuali contributi automatici per il settore possano essere estesi anche ai film classici o gli 

stessi “dispersi” pubblicati per la prima volta su supporto fisico. 
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IPOTESA EMENDATIVA 

 

Dopo l’articolo 10 inserire il seguente  

10-bis 

(Misure urgenti per la valorizzazione del patrimonio audiovisivo nazionale) 

 

 L’articolo 50 della legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive modificazioni, è sostituito dal seguente: 

“Art. 50 

 

1. Se il produttore non porta a compimento l'opera cinematografica nel termine di tre anni dal giorno 

della consegna della parte letteraria o musicale, o non fa proiettare l'opera compiuta entro tre anni dal 

compimento, gli autori di dette parti hanno diritto di disporre liberamente dell'opera stessa. 

2. Fermo quanto disposto dal 1 comma, qualora, anche all’esito di una ricerca svolta adottando i 

criteri di cui all’articolo 102-undecies, un’opera cinematografica o audiovisiva ad essa assimilata 

risulti fuori commercio e non sia stato possibile individuare il titolare del diritto di sfruttamento di cui 

all'art.46, i soggetti di cui all’articolo 45, ovvero i loro aventi causa, hanno diritto di disporre 

liberamente dell'opera stessa.  

3. Qualora risulti particolarmente oneroso l’ottenimento delle autorizzazioni di tutti i soggetti di cui 

all’articolo 45, tanto da rendere improbabile la concessione del diritto allo sfruttamento, l’utilizzatore 

interessato potrà stipulare appositi accordi ai sensi dell’articolo 180-ter. 

4. Qualsiasi disposizione contrattuale in deroga ai diritti di cui al comma 1 e 2 è nulla, salvo che sia 

prevista da un accordo collettivo”. 

 

RELAZIONE 

La proposta è un’integrazione dell’articolo 50 della legge 633 del 1941 sulla protezione diritto 

d’autore che recita: «Se il produttore non porta a compimento l’opera cinematografica nel termine di 

tre anni dal giorno della consegna della parte letteraria o musicale, o non fa proiettare l’opera 

compiuta entro tre anni dal compimento, gli autori di dette parti hanno diritto di disporre liberamente 

dell’opera stessa». 

 

Il comma più importante (il 3) prevede che se «un’opera cinematografica e audiovisiva ad essa 

assimilata risulti fuori commercio e non sia stato possibile individuare il titolare del diritto di 

sfruttamento, i soggetti di cui all’articolo 45 (cioè i produttori), ovvero i loro aventi causa, hanno diritto 

di disporre liberamente dell’opera stessa.  
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Per tanto gli eredi di un regista o dell’autore del soggetto o comunque quei contitolari dei diritti 

indicati nell’articolo 45, che siano interessati a recuperare l’opera e a rimetterla in circolazione, ora lo 

potranno fare, ma solo dopo aver svolto un’indagine accurata che sia effettivamente fuori dai canali 

commerciali (comma 2 della proposta). 

 

Il comma 4 prevede la garanzia di accordi collettivi che vanno stipulati da Enti preposti, in quanto 

soggetto legittimato dalla Legge ad operare in tal senso. 

 

 

1. IPOTESA EMENDATIVA 

 

All’articolo 6, dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 

1.bis. Al fine di sostenere il settore audiovisivo, all'articolo 1, comma 121, della legge n. 107 del 13 

luglio 2015, dopo le parole "per rappresentazioni teatrali e cinematografiche," aggiungere le seguenti: 

"prodotti dell’editoria audiovisiva,". 

 

RELAZIONE 

La proposta è volta a porre termine ad una discriminazione di cui è oggetto il settore dell’home 

entertainment relativamente alle possibilità di utilizzo del bonus docenti. Oggi con la Carta per gli 

insegnanti si può vedere un film di Verdi, presenziare ad un’opera teatrale di Verdi, acquistare un libro 

sulla vita di Verdi, ma non si può comprare lo stesso bene culturale su supporto fisico o tramite 

fruizione digitale. 

L’emendamento sana questa asimmetria senza impattare sul bilancio pubblico. 

 


